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DEGLI AZZONI WINES
Alla base della filosofia dei fratelli Aldobrando, Filippo 
e Valperto degli Azzoni Avogadro Carradori vi è il 
rispetto e la tutela dell’ambiente e delle persone, valori 
che hanno sempre cercato di applicare nell’attività di 
tutte e tre le aziende di famiglia.
 
Tale impegno è comunicato e rendicontato in questo 
prezioso strumento che è il Bilancio di Sostenibilità. Per 
l’importante onere che implica la realizzazione di un 
complesso strumento come questo, oggi il perimetro 
del documento è circoscritto all’azienda marchigiana 
Conti degli Azzoni, ma presto saranno coinvolte anche 
le altre aziende del gruppo.

23 118 22

170 610 143

20 120

ettari di vigneti

Prosecco DOC

Pinot Grigio IGT

Asolo Prosecco 
Superiore DOCG

Chianti DOCG

Pinot Grigio IGT

Vermentino IGT

Passatempo IGT

Rosso Piceno DOC

Sauvignon Blanc IGT

Ribona DOC

Sultano Passito

Beldiletto Spumante

ettari di vigneti ettari di vigneti

ettari di seminativi ettari di seminativi ettari di seminativi

ettari di alberi ettari di bosco

Degli Azzoni Wines 
è un gruppo formato 
da varie aziende, 
tutte di proprietà dei 
fratelli degli Azzoni 
Avogadro Carradori 
distribuite fra 
Marche, Toscana e 
Veneto.

La superficie 
complessiva supera 
i 1.350 ettari di cui 
175 coltivati con 
vigneti.
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Aldobrando
degli Azzoni Avogadro

Carradori

Filippo
degli Azzoni Avogadro

Carradori

Valperto
degli Azzoni Avogadro

Carradori

Lettera agli Stakeholder
Siamo arrivati al terzo traguardo: uno striscione inimmaginabile anche solo 36 mesi 
or sono, quando pubblicammo la prima ed innovativa versione del nostro Bilancio 
di Sostenibilità. Ed ora, invece, siamo arrivati a quota tre! Tre Bilanci di Sostenibilità, 
legati l’uno all’altro in una continua evoluzione e crescita.

La nostra Famiglia ha iniziato un percorso di sensibilità ambientale più di dieci 
anni fa, convinti che la sostenibilità non fosse una questione etica, ma che potesse 
invece generare del valore sia materiale che immateriale. Oggi ne siamo ancora 
più convinti e vediamo che gli sforzi fatti e gli impegni presi stanno dando i loro 
frutti. E tutto ciò ci spinge a fare ancora di più e meglio, ovvero curando ogni singolo 
dettaglio.

Ma cosa vuol dire essere sostenibili? Ce lo siamo chiesti ogni giorno per un lungo pe-
riodo. Alla fne abbiamo capito che “essere sostenibili” vuol dire fare attenzione, porsi 
delle domande, mettersi in discussione e cercare dei percorsi virtuosi; ed una volta 
intrapresi, mettersi nuovamente in discussione cercando ulteriori soluzioni ancora 
più valoriali, percorrendo così una spirale ascendente che porta ad una crescita 
dell’Azienda da un punto di vista sia umano che economico oltre che quindi ad un 
miglioramento della vita delle persone, della terra e dell’ambiente.

Un percorso stimolante, una ricerca continua che spinge verso confini nuovi. Ed è 
per questo che abbiamo conosciuto ed abbracciato l’Employer Branding, ovvero 
quella strategia dove l’attenzione è focalizzata sul dipendente, sul suo benessere e 
la sua realizzazione. Un perimetro, quest’ultimo, che è fra quelli ai quali la nostra 
Famiglia presta maggiormente attenzione e dedica le maggiori energie. È grazie 
all’analisi dell’Employer Branding che diventa fondamentale la creazione di un 
ambiente di lavoro misurato, positivo, di grande partecipazione e nel quale, oltre 
a condividere i valori aziendali, ogni soggetto, a prescindere da ruolo o età, possa 
esprimere completamente le proprie capacità. In altre parole, l’obiettivo è operare 
attraverso un’etica professionale che metta al centro dell’Azienda il dipendente nel 
rispetto della sua integrità e delle sue qualità.

Siamo convinti, infatti, che l’essere virtuoso, ovvero l’essere sostenibile, porti quel va-
lore aggiunto che si può manifestare in mille aspetti: dall’ambiente di lavoro più 
sereno, e quindi produttivo, all’ambiente esterno più tutelato e protetto, per arrivare 
alla creazione di valore dove il consumatore finale, persona evoluta, sa riconoscere 
ed apprezzare gli sforzi fatti per la tutela dell’ambiente.

Spesso si sente ripetere la parola “sostenibilità” legata al concetto di ecosistema da 
preservare, ma capirne realmente il signifcato non è né semplice né banale.

A questo proposito riteniamo utile riproporre un testo scritto dai docenti dell’Università 
di Siena, il Prof. Tiezzi e il Prof. Marchettini, nel quale viene spiegato come “…la natura 
(intesa come ecosistema) è un continuo e meraviglioso divenire ecodinamico… (laddove) 
l’ecosistema è un intricatissimo insieme di relazioni che mantengono la vita, nelle sue 
molteplici forme, in un continuo rincorrersi di processi che si controbilanciano… cui il 
profano allude con espressioni come - l’armonioso equilibrio della natura - ma che non 
hanno nulla di statico né di perpetuo.
L’uomo inteso come specie umana, è anch’esso natura, ed è, lui e tutte le sue infuenze 
sull’ambiente, anch’esso ecosistema.
Ed il fatto che sfrutti, o tenti di modifcare, parte dell’ambiente in cui vive non ne fa una 
specie estranea all’ecosistema, perché anche questo comportamento non è che una fra 
le relazioni che costituiscono l’ecosistema e che concorrono a determinarne il percorso 
evolutivo. Al massimo ne può fare una specie stupida, che provoca la sua propria auto-
estinzione a vantaggio di altre specie.”

La domanda infine è: abbiamo davvero la forza di cambiare? Crediamo sincera-
mente sia necessario farlo?
La risposta per noi è una sola: crediamo che un futuro diverso sia possibile e che la 
svolta possa esserci, da subito.

Nelle prossime pagine proveremo a spiegare cosa stiamo facendo nel nostro 
percorso.
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Nota Metodologica

Nella stesura di questo documento ha partecipato un 
team di lavoro composto da persone interne ed esterne 
all’Azienda che ha seguito principi e linee guida riconosciuti 
a livello nazionale ed internazionale.

Siamo arrivati alla terza edizione del Bilancio 
di Sostenibilità dell’azienda Conti degli Azzoni.
Anche quest’anno il documento è stato rea-
lizzato grazie al supporto di un team compo-
sto da tecnici sia interni che esterni all’azien-
da, ognuno con funzioni specifiche:

Network Advisory per la progettazione e 
realizzazione del documento
Studio Agronomico Sata per il calcolo del-
la carbon footprint e l’implementazione 
delle buone pratiche ambientali sui vigneti
Gruppo di lavoro interno all’azienda per 
la raccolta dei dati e l’individuazione degli 
indicatori chiave

Le linee strategiche sono state definite dalla 

proprietà.

I dati e le informazioni contenute all’interno 
del Bilancio di Sostenibilità si riferiscono, salvo 
diverse indicazioni, all’Azienda Agraria degli 
Azzoni Avogadro Carradori s.s. società agri-
cola e all’azienda Bio degli Azzoni s.s. società 
agricola.
Il documento vuole rappresentare la realtà 
Conti degli Azzoni nel suo complesso.
Partendo dalla descrizione dell’identità azien-
dale e illustrando le origini della famiglia, ren-

diconta i risultati di gestione del periodo 

di riferimento suddivisi nei tre ambiti fon-

damentali della sostenibilità (ambientale, 
sociale ed economico) per poi dichiarare gli 
obiettivi che intende perseguire in futuro.

Questo Bilancio di Sostenibilità fa riferi-

mento all’esercizio 2019, anche se quando 
possibile sono stati inseriti dati e informazioni 
di anni precedenti per poter effettuare delle 
comparazioni e quindi delle analisi.

LINEE GUIDA DEL GLOBAL REPORTING INITIATIVE (GRI)
per misurare le performance economiche, sociali e ambientali 
dell’organizzazione.
www.globalreporting.org

SUSTAINABLE DEVELOPMENT GOALS, SDGS
per individuare gli obiettivi di sviluppo sostenibile globali da raggiungere 
entro il 2030.
www.un.org/sustainabledevelopment

PROTOCOLLO ITA.CA ITALIAN WINE CARBON CALCULATOR
per calcolare le emissioni di gas ad effetto serra e del consumo di acqua 
per il settore vitivinicolo italiano.
www.agronomisata.it/impronta-carbonica

Nel settembre 2015, 
le  Nazioni Unite  han-
no approvato  l’Agen-

da Globale per lo svi-

luppo sostenibile  e i 

relativi  17 Obiettivi di 

sviluppo sostenibi-

le  (Sustainable Deve-
lopment Goals  – SDGs 
nell’acronimo inglese) 
da raggiungere entro 

il 2030. Questi obiettivi 
si prefiggono di porre 
fine alla povertà, con-
trastare le inuguaglian-
ze, arrestare i cambiamenti climatici. Tutti i 
paesi soni chiamati a contribuire allo sforzo di 
portare il mondo su un sentiero sostenibile e 
ciò richiede un forte coinvolgimento di tutte 
le componenti della società. In particolare,  le 

imprese sono chiamate a dare un contribu-

to attraverso modelli di business sostenibili, 

investimenti sull’innovazione, l’attivazione di 
collaborazioni con gli stakeholder.  

In questo contesto, Conti degli Azzoni si pro-
pone, già dal prossimo anno, di esplicare il 
proprio impegno alla sostenibilità relazionan-
dosi anche con i 17 obiettivi che compongono 
l’Agenda 2030 delle Nazioni Unite, definendo 
le priorità, misurando i risultati e comunican-
doli per ottenere o migliorare le proprie pre-
stazioni.

Esterni

Riferimenti per
il Bilancio di Sostenibilità

Obiettivi di Sviluppo Sostenibile

Interni

PATRIZIA CAMILLETTI
Network Advisory

PIERLUIGI DONNA
Sata Studio Agronomico

GIANFRANCO
CANULLO

SAVERIO
ILLUMINATI

MONICA MAURINO
Network Advisory

STEFANO DONARINI
Multimedia

BEATRICE
ACCATTOLI
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Chi
Siamo

LA NOSTRA È UN’AZIENDA AGRICOLA DI TIPO FAMILIARE NEL 

TERRITORIO MARCHIGIANO DOVE COLTIVIAMO SEMINATIVI 

E PRODUCIAMO VINI.

VOGLIAMO FARE DELLA SOSTENIBILITÀ IL NOSTRO 

VALORE PIÙ IMPORTANTE.

L’azienda agraria Conti degli Azzoni 

raccoglie una lunga eredità della famiglia le 

cui origini risalgono al XIV secolo.

L’Azienda si sviluppa su una superficie di 

oltre 850 ettari che si estendono in diversi 

comuni della provincia di Macerata. Della 

superficie complessiva 118 ettari sono 

coltivati a vigneti, 610 ettari a seminativi e 

17 a viti madri, la restante parte è occupata, 

oltre che dalla cantina, da 30 case coloniche 

e loro corti, da alberi, corsi d’acqua e laghi. 

Nell’ambito della varietà dei vigneti si è 

dato maggior peso ai vitigni tradizionali 

del panorama ampelografico marchigiano 

- Montepulciano, Sangiovese, Maceratino 

e Grechetto – integrandoli alla coltivazione 

dei classici vitigni internazionali Merlot, 

Cabernet Sauvignon e Chardonnay. Ogni 

vigneto ha una sua storia da raccontare e 

un carattere peculiare che si rispecchia nei 

vini prodotti.

In cantina ogni passaggio produttivo ha lo 

scopo di esaltare ciò che la stagione e il 

territorio sono stati in grado di esprimere 

nell’uva: una narrazione e un DNA 

immancabilmente presenti in ogni sorso 

del vino che ne discende.

Fiore all’occhiello dell’azienda è il vivaio di 

viti madri da portainnesto. Le barbatelle 

rappresentano la fase iniziale del progetto 

impiantistico dei vigneti. Per una buona 

riuscita del vigneto è necessario avere 

a disposizione una vasta gamma di 

portainnesti che si adattino sia alle varie 

condizioni pedoclimatiche che alle 

specifiche forme di allevamento. Avere un 

proprio vivaio di viti madri da portinnesto 

significa pertanto per l’azienda essere 

in grado di innestare le varie qualità di 

viti, anche biologiche, su portainnesti 

disponibili.

I seminativi sono rappresentati da colture 

annuali seminate a rotazione quali: grano, 

orzo, girasoli, prezzemolo, basilico, rucola 

e altre piccole colture. Tutti i prodotti sono 

destinati a note aziende alimentari italiane 

(Barilla, F.lli Polli, F.lli Saclà, ecc.)

Da oltre 20 anni Conti degli Azzoni coltiva 

basilico e prezzemolo biologici. Negli ultimi 

anni tale sistema di produzione è stato 

esteso oltre che ad altre colture anche a 

diversi vigneti, con l’obiettivo di convertire 

passo dopo passo l’intera azienda a 

produzione biologica. Questa scelta traccia 

il percorso futuro dell’azienda.

610
ettari

seminativi

850
ettari

di proprietà

17
ettari

di vivaio

20
ettari

di alberi

118
ettari

di vigneti
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La Storia
della Famiglia

LA FAMIGLIA CONTI DEGLI AZZONI AVOGADRO CARRADORI 

È IL RISULTATO DELL’INCONTRO NEL CORSO DELLA STORIA 

DI TRE FAMIGLIE NOBILIARI LEGATE A TRE REGIONI 

ITALIANE: CONTI CARRADORI (MARCHE), CONTI DEGLI 

AZZONI AVOGADRO (VENETO E TOSCANA) E CONTI RICCATI 

(VENETO).
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Nelle Marche già dal XIV seco-
lo risiedeva la famiglia Conti 
Carradori, “carratori” di pro-
fessione, ovvero costruttori e 
riparatori di carri e carrozze. 
Essi conobbero presto una 
crescita economica e sociale 
che li portò ad acquisire ter-
reni per circa 2.000 ettari nei 
Comuni di Montefano, Osimo, 
Recanati, Potenza Picena e 
Porto Recanati.

La storia della famiglia Conti Riccati si intreccia con quella della 
famiglia Conti degli Azzoni Avogadro nel 1800 quando Augusta, 
ultima discendente diretta dei Conti Riccati, sposa Roberto degli 
Azzoni Avogadro portando in dote le proprietà di famiglia che furono 
unite con quelle dei degli Azzoni Avogadro.

Nel 1906 il Conte Aldobrandino degli Azzoni Avogadro sposò Isabella Rangoni Machiavelli che portò in dote 
l’attuale azienda delle Marche che si trova in provincia di Macerata.
Nel 1910 Aldobrandino, innamoratosi delle colline toscane, comprò l’azienda in provincia di Pisa tutt’oggi 
gestita da Aldobrando, il più grande dei tre fratelli dalla famiglia.
Nel 1954 Isabella chiese al figlio Roberto di aggiungere al proprio cognome quello di sua madre Edvige 
Carradori, divenendo così l’attuale famiglia Conti degli Azzoni Avogadro Carradori.

L’amministrazione del Conte Roberto, cominciata all’inizio degli anni ‘50, è passata attraverso periodi 
di importanti trasformazioni: la fine della mezzadria e la conseguente necessità di riorganizzare l’assetto 
produttivo dell’azienda hanno determinato in quel periodo ingenti investimenti in macchinari e attrezzature 
moderne, la costruzione di una nuova cantina e l’acquisto di nuovi impianti di irrigazione.
Nasce l’attuale azienda agricola Conti degli Azzoni Avogado Carradori.

Dal 2000, anno della scomparsa del Conte Roberto, i tre figli Aldobrando, Filippo e Valperto Conti degli Azzoni 
Avogadro Carradori, attuali proprietari, proseguono l’opera del padre preservando le tradizioni del passato 
e progettando il futuro in un’ottica di crescita continua, valorizzazione delle persone e tutela dell’ambiente e 
della biodiversità che caratterizza il territorio.

Nel XIV secolo alla famiglia 
veneta degli Azzoni viene at-
tribuito il titolo di Conti per 
meriti nell’avogaria, cioè l’am-
ministrazione dei beni dioce-
sani.
Da qui deriva l’estensione del 
cognome a Conti degli Azzoni 
Avogadro e la creazione dello 
stemma costituito da uno scu-
do troncato argento.

La famiglia Conti Riccati ha 
origini venete che risalgono a 
prima dell’anno Mille, anche se 
la documentazione inizia con 
Jacopo Riccati verso la metà 
del 1600.

Determinante per la storia 
della famiglia e per il futuro 
Gruppo degli Azzoni fu la scel-
ta degli eredi di Filippo Carra-
dori (i figli Telesforo, Carlo ed 
Evige) di prevedere, alla pro-
pria morte, il passaggio dei 
beni da un fratello all’altro. 
Venuti a mancare i due fratel-
li, tutti i beni rimasero alla su-
perstite Edvige Carradori che, 
convolata a nozze nel 1875 con 
il Marchese Lotario Rangoni 
Machiavelli di Modena, ebbe 
a sua volta tre figli: Giuseppe, 
Isabella e Filippo.

CONTI
DEGLI AZZONI 

AVOGADRO

CONTI
CARRADORI

CONTI
RICCATI

VENETO

JACOPO RICCATI
(1676-1754)

TOSCANA MARCHE
FILIPPO CARRADORI

Laura Carlo Vincenzo Giordano Montino Aurelia

FRANCESCO

AUGUSTA

ELISABETTA

Giacomo

Conte
Antonio Antonini

Margherita

ANTONIO

Carlo

Telesforo Carlo

EDVIGE

Filippo Giuseppe

ISABELLA

FILIPPO
(1967)

ALDOBRANDO
(1965)

VALPERTO
(1970)

ROBERTO
DEGLI AZZONI AVOGADRO

(1774-1854)

Augusto Antonio Roberto

Eleonora Azzo Ermanno Bruno

ROBERTO

EdvigeLudovica

ALDOBRANDINO

RIZZOLINO

Marchese
Lotario Rangoni

Machiavelli

Francesca di
Rovasenda
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I Valori che
ci guidano

ALLA BASE DELLE SCELTE E DELLE AZIONI QUOTIDIANE CI 

SONO CINQUE VALORI CHE ISPIRANO L’ATTIVITÀ DI TUTTE 

LE PERSONE CHE LAVORANO IN CONTI DEGLI AZZONI.

PASSIONE
Amare il proprio lavoro e prendersi cura dell’ambiente, del prodotto e di tutte 
le fasi della lavorazione.

VALORIZZAZIONE
Mettere la persona al centro.

IMPEGNO
Avere la responsabilità di restituire alle generazioni future una terra più ricca 
di quella ricevuta dai nostri Padri.

FIDUCIA
Rafforzare la relazione con tutti gli interlocutori per costruire insieme un 
futuro migliore.

INTEGRITÀ
Scegliere di fare sempre la cosa gusta, per costruire un’azienda sana e forte.
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Il Territorio
LE MARCHE È UNA REGIONE CARATTERIZZATA DA UN 

SUSSEGUIRSI DI COLLINE E VALLI CHE DALL’APPENNINO 

SCENDONO FINO AL MARE ADRIATICO.

© Sara Nisi Cerioni

L’azienda si trova nel cuore delle Marche, un 

territorio collinare a circa 100 km dai Monti 

Sibillini e 20 km dal mare Adriatico.

Ciò fa sì che il suolo e le colture siano 

influenzate sia dal clima marino che quello 

montano.

Si tratta di un ambiente agricolo dove 

è tutt’ora tangibile il paesaggio della 

mezzadria caratterizzato da piccoli 

appezzamenti, dall’alternarsi di vigneti 

e colture di vario tipo, dalla presenza 

residuale di zone boschive e di innumerevoli 

case coloniche che raccontano la vita del 

passato.

La vastità della superficie aziendale, le 

diverse caratteristiche del suolo, le varie 

condizioni climatiche e la molteplicità 

delle giaciture e delle origini geografiche 

rendono queste terre piuttosto variegate.

Si passa da superfici argillose a pochi chi-

lometri dal fiume Potenza con suoli pesanti 

e profondi, a superfici sabbiose/ghiaiose 

elevate da fondovalle da 50 a 100 metri e 

caratterizzate da aree di sedimentazione 

alluvionale pianeggiante, fino ad arrivare 

a superfici collinari pilitico/calcarenitico, 

caratterizzate da versanti con diverse in-

clinazioni passando da 100 a 200 metri. 

Ognuno di questi terreni presenta aspetti di 

attenzione e aspetti di vantaggio specifici 

che i vignaioli devono continuamente con-

siderare nella gestione quotidiana del suolo 

e dei vigneti.

La diversità dei suoli ha influenzato molto 

la scelta dei vitigni da coltivare e delle 

buone pratiche di coltivazione da eseguire 

per tutelare il territorio. Proprio per questo 

motivo Conti degli Azzoni negli ultimi 

anni ha intrapreso forme di controllo 

costante dell’integrità del suolo, attraverso 

BiodiversityPASS®.

Un territorio, diverse colture, molteplici prodotti

53%
collina

11%

0 mt 50/100 mt 100/200 mt

pianura

argilloso sabbioso/ghiaglioso pilitico/calcarenitico

36%
montagna
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I Vigneti
I VINI DELLA NOSTRA CANTINA RACCONTANO LA STORIA 

E LE CARATTERISTICHE PECULIARI DEL TERRITORIO IN 

CUI VIVIAMO.

Ogni vigneto ha una storia da raccontare 

e un carattere peculiare: una narrazione 

e un DNA immancabilmente presenti 

in ogni sorso del vino che ne discende.

Come, ad esempio, la vigna più antica, 

Passatempo, sita sul Monte Carnevale, 

dove nasce un eccezionale Montepulciano; 

o la vigna Ribona, madre dell’omonimo 

vitigno. Ancora, la vigna Villa Potenza, 

che amorevolmente accoglie, nutre e 

arricchisce con l’inconfondibile imprinting 

del terroir i preziosi vitigni provenienti da 

terre lontane. Poi i vigneti Cantalupo, Monti 

e Polpano dove nascono il Grechetto, 

il Sangiovese e il Rosso Piceno anche 

questi vitigni tradizionali del panorama 

ampelografico marchigiano, oltre che a 

vitigni classici nazionali e internazionali 

come Merlot, Sauvignon Blanc, Cabernet 

Sauvignon, Pinot Grigio e Chardonnay. 

In fine i vigneti Margherita e Beldiletto, le 

vigne di 40 ettari che Conti degli Azzoni 

ha dedicato alla produzione biologica che,  

sulle orme della secolare tradizione familiare 

fatta di amore e rispetto per la natura, 

traccia il percorso futuro dell’azienda.

AUTOCTONI

NAZIONALI

INTERNAZIONALI

58%

19%

23%

VITIGNI
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La Cantina
La cantina, recentemente ristrutturata 

per garantire l’utilizzo delle più moderne 

tecnologie e il rispetto delle uve, è suddivisa 

in diverse zone:

•	 La cantina vera e propria dove sono collo-

cate vasche in cemento e in acciaio tutte 

dotate di impianto di condizionamento 

termico per l’affinamento dei vini ed un 

piccolo laboratorio per le analisi interne. 

•	 Una zona dedicata all’imbottigliamento e 

allo stoccaggio dei vini.

•	 Il punto vendita dell’Azienda dove, 

accanto ai vini di produzione propria, 

vengono venduti alcuni prodotti tipici del 

territorio.

Accanto a questo edificio se ne trova 

un altro con un ampio salone destinato 

all’organizzazione di eventi e degustazioni.

Conti degli Azzoni possiede inoltre una 

bellissima barricaia di botti in rovere dove 

maturano e vengono affinati i vini destinati 

alle Riserve, situata nel seminterrato di un 

palazzo storico di proprietà della Famiglia. 

Al primo piano di questo edificio ci sono gli 

uffici amministrativi.
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I Vini

Il nostro obiettivo è portare 
in Italia e nel Mondo la 

territorialità e la tipicità della 
nostra regione attraverso 

prodotti d’eccellenza.
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Non solo vino
OLTRE AL VINO COLTIVIAMO SEMINATIVI RAPPRESENTATI DA 

COLTURE ANNUALI PERENNI SEMINATE A ROTAZIONE.

ABBIAMO INOLTRE UN ULIVETO.

CEREALI

GIRASOLI

ERBA MEDICA

51%

25%

8%

BASILICO E PREZZEMOLO

COLZA

ALTRO

5%

5%

6%

SEMINATIVI

La tipologia di seminativi e le relative 

quantità coltivate si avvicendano negli anni 

(rotazione delle colture) per mantenere la 

fertilità del terreno e garantire una maggior 

resa dei prodotti.
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Il Processo
Produttivo

Viticoltura
Agricoltura

Vendemmia

Raccolta

Vinificazione

Packaging

Imbottigliamento

Trasporto

Trasporto

Consumo

Vendita

La nostra attenzione alla sostenibilità 
ambientale, sociale ed economica riguarda 
tutte le fasi del nostro business, dall’attività 
agricola alla commercializzazione del vino e 
degli altri prodotti.

SEMINATIVIVINO
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GLI STAKEHOLDER
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LaMappa
degli Stakeholder

Conti degli Azzoni ha creato la sua Mappa 

degli Stakeholder per individuare tutti 

i soggetti che influenzano e/o sono 

influenzati dalle scelte e dalle attività svolte 

dall’Azienda, dai prodotti realizzati e dalle 

performance conseguite.

Per ciascuna categoria di stakeholder ha 

poi individuato ed analizzato le tematiche 

chiave e avviato con essi uno scambio 

utile ad approfondire i relativi bisogni ed 

aspettative nell’ottica di un miglioramento 

continuo.

fornitori estero università terzisti

media comunità locale generazioni future

personale clienti distributori consumatori

SIAMO CONSAPEVOLI CHE QUELLO DELLA SOSTENIBILITÀ 

È UN PERCORSO CHE PERDURA NEL TEMPO IN UN’OTTICA 

INTEGRATA DI COINVOLGIMENTO CONTINUO.

STAKEHOLDER TEMI CHIAVE MODALITÀ DI DIALOGO

RISORSE UMANE
dipendenti, collaboratori, stagisti

Valorizzazione e crescita personale
Senso di appartenenza
Conciliazione vita personale/lavoro
Pari opportunità
Sicurezza sui luoghi di lavoro
Qualità e sicurezza del prodotto
Clima aziendale
Valorizzazione del territorio
Tutela dell’ambiente

Contatto diretto
Riunioni specifiche
Formazione 
Presentazione dei risultati attraverso 
il bilancio di sostenibilità

CLIENTI E CONSUMATORI
consumatore finale, ristoranti,
enoteche

Qualità e sicurezza del prodotto
Trasparenza e chiarezza
delle informazioni
Tracciabilità del prodotto
Tutela dell’ambiente
Corretta comunicazione
Continuità del rapporto

Contatto diretto
Sondaggi
Sito web e social

DISTRIBUTORI
G.D.O. e distributori esteri

Qualità e sicurezza del prodotto
Affidabilità
Continuità del rapporto

Contatto diretto

FORNITORI
di beni, di servizi, di manodopera

Solidità aziendale
Affidabilità
Collaborazione
Continuità del rapporto

Contatto diretto
Sondaggi

MEDIA
giornali, TV, riviste specializzate

Valorizzazione del brand
Qualità e sicurezza del prodotto
Valorizzazione delle risorse umane
Tutela dell’ambiente

Rapporto diretto

ENTI DI RICERCA
università

Innovazione
Continuità del rapporto

Contatto diretto
Sviluppo di progetti

ENTI PUBBLICI
comuni, regione, altri enti

Trasparenza 
Correttezza

Contatto diretto

COMUNITÀ LOCALE
scuole, organizzazioni locali,
cittadini

Qualità e sicurezza del prodotto
Valorizzazione delle risorse umane
Valorizzazione del territorio
Protezione della biodiversità
Tutela dell’ambiente

Sviluppo di progetti
Organizzazione di eventi

GENERAZIONI FUTURE
Tutela dell’ambiente 
Tutela della biodiversità
Protezione della biodiversità

Sviluppo di iniziative specifiche
Organizzazione di eventi
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IL VALORE
DELLE PERSONE
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Le Risorse
Umane

Le risorse umane rappresentano per Conti 

degli Azzoni il valore più prezioso. Ogni 

singola persona porta con sé un bagaglio 

culturale, esperienziale e di conoscenza 

unici ed un senso di appartenenza al 

territorio tale da garantirne la salvaguardia 

per le generazioni future.

Nel 2019 l’Azienda conta nel suo organico 

complessivamente 81 persone (+5 rispetto 

al 2018), mantenendo così il trend in crescita 

degli ultimi 3 anni.

LO SVILUPPO DI OGNI AZIENDA È POSSIBILE SOLO GRAZIE 

ALLA PASSIONE E ALLA PROFESSIONALITÀ DI CHI CI LAVORA.

La politica di gestione
delle persone che lavorano

con noi si fonda
su 5 punti fondamentali:

Valorizzazione e
crescita delle persone

Salute e sicurezza
nei luoghi di lavoro

Parità di trattamento

Senso di appartenenza

Clima aziendale

1.

2.

3.

4.

5.

99%
provenienza

locale

39
età media

81
persone

85.373
ore di lavoro

14
anzianità media

di lavoro

TREND DELLE RISORSE UMANE

2017 2018 2019

70

77
81
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L’attività agricola è caratterizzata dalla 

presenza di una forte stagionalità, cioè il 

susseguirsi di periodi di grande intensità 

di lavoro e periodi di bassa intensità. Nello 

specifico le attività aumentano nel periodo 

primaverile ed estivo in cui si concentrano 

la potatura, la scacchiatura, la vendemmia 

e la raccolta manuale dell’uva e dei prodotti 

orticoli, mentre diminuiscono in autunno 

ed in inverno.

Per gestire al meglio tutto ciò Conti degli 

Azzoni si avvale, oltre che del personale a 

tempo indeterminato, sia di personale a 

tempo determinato che stagionale, così 

facendo rende una parte della forza lavoro 

variabile.

Tutti i lavoratori dipendenti vengono 

accuratamente selezionati e formati.

I dati esposti di seguito considerano l’intera 

forza lavoro dell’Azienda nell’anno di 

riferimento, cioè l’anno solare.

Tutti i dipendenti sono coperti da CCNL.

In particolare, l’Azienda applica:

•	 il Contratto Collettivo Nazionale di 

Impiegati agricoli per i dipendenti con 

qualifica di impiegato 

•	 il Contratto Collettivo Nazionale di 

Impiegati Agricoli e Operai Agricoli e 

Florovivaisti per i dipendenti con qualifica 

di operaio

L’intera gestione delle risorse umane, 

compresa quella amministrativa, viene 

gestita da Conti degli Azzoni internamente.

COMPOSIZIONE E TREND

LAVORATORI PER QUALIFICA 2017 2018 2019
VARIAZIONE % 

2018/2019

Impiegati 5 6 6 0%

Operai* 65 71 75 +5%

TOTALE 70 77 81 +5%

* Si considerano in questa categoria operai a tempo indeterminato (OTI), a tempo determinato (OTD) e stagionali

IMPIEGATI OPERAI
7% 93%

N. LAVORATORI PER
TIPOLOGIA DI CONTRATTO

2017 2018 2019
VARIAZIONE % 

2018/2019

Tempo indeterminato 33 34 33 -3%

Tempo determinato 13 15 15 0%

Stagionale 24 28 33 +18%

TOTALE 70 77 81 +5%

Nel 2019 l’Azienda conta in organico 6 

impiegati (7% del totale) e 75 operai (93% 

del totale). Questi ultimi sono costituiti da 

27 operai a tempo indeterminato OTI (36%), 

15 operai a tempo determinato OTD (20%) e 

33 stagionali (44%).

Rispetto all’anno precedente si è registrato 

un incremento di 1 unità degli operai a 

tempo indeterminato e di 5 unità degli 

stagionali.
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RAPPORTO DI LAVORO 2017 2018 2019
VARIAZIONE % 

2018/2019

Part time 69 77 81 +5%

Full time 1 0 0 -

TOTALE 70 77 81 +5%

ANZIANITÀ MEDIA DI LAVORO 2017 2018 2019

Contratti di lavoro a tempo indeterminato 12 13 14

PART TIME FULL TIME
1% 99%

Circa la metà dei lavoratori complessivi (41%) 

hanno un contratto a tempo indeterminato 

e il 100% dei dipendenti lavora full time. 

Conti degli Azzoni sostiene che l’inserimento 

all’interno dell’organizzazione di persone 

proveniente dalla comunità locale è molto 

importante, perché rappresenta uno dei 

tanti modi per valorizzare il territorio in 

cui opera. Per questo motivo il 99% dei 

dipendenti proviene da Montefano e 

Comuni limitrofi (raggio massimo di 20km 

di distanza dall’Azienda) e il restante 1% da 

fuori Regione. Rispetto all’anno precedente 

l’Azienda ha assunto più stagionali 

provenienti dal Comune di Montefano.

Analizzando la composizione dei lavoratori 

per età, titolo di studio e anzianità media 

di lavoro emerge la forte propensione di 

Conti degli Azzoni di affiancare alle persone 

di esperienza, ragazzi giovani e dinamici.  

L’Azienda conta infatti al suo interno 

persone di tutte le età:

•	 ragazzi giovanissimi con poca esperienza 

ma allo stesso tempo con caratteristiche 

molto importanti per tracciare la strada 

verso il futuro,

•	 lavoratori che stanno in azienda da 

oltre 30 con un grandissimo bagaglio di 

esperienza del quale i giovani devono fare 

tesoro 

•	 lavoratori con età intermedia dinamici 

e con un livello di conoscenza e 

professionalità fondamentali per la 

solidità aziendale.

La contaminazione di queste diverse 

epoche, per un verso così lontane a causa 

dei forti cambiamenti socio-culturali, 

educativi e tecnologici degli ultimi decenni, 

sono per Conti degli Azzoni una grandissima 

fonte di ricchezza.

N. LAVORATORI PER AREA
GEOGRAFICA DI RESIDENZA

2017 2018 2019
VARIAZIONE % 

2018/2019

Montefano 37 37 45 22%

Regione Marche 31 39 35 -10%

Fuori Regione 2 1 1 0%

TOTALE 70 77 81 5%

LAVORATORI PER
FASCIA DI ETÁ

2017 2018 2019
VARIAZIONE % 

2018/2019

< 35 anni 28 29 38 +31%

35-50 anni 19 22 19 -14%

> 50 anni 23 26 24 -8%

TOTALE 70 77 81 +5%

N. LAVORATORI PER
TITOLO DI STUDIO

2017 2018 2019
VARIAZIONE % 

2018/2019

Laurea 2 4 4 0

Diploma 27 23 27 +17%

Licenza media inferiore 33 41 45 +10%

Licenza elementare 8 9 5 -44%

TOTALE 70 77 81 +5%

LICENZA ELEMENTARE LICENZA MEDIA INFERIORE
33% 56%

DIPLOMA
6%

LAUREA
5%
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PARI OPPORTUNITÀ

TURNOVER

Dall’analisi della composizione del 

personale per genere emerge che il numero 

di donne impiegate, apparentemente 

basso (13 complessive, il 16% del totale), è 

in realtà per Conti degli Azzoni un valore 

molto rilevante, soprattutto considerando 

il settore in cui opera. 

Nel 2019 la presenza femminile è 

leggermente diminuita rispetto all’anno 

precedente (-4 unità). In realtà il numero di 

donne con qualifica da impiegata e operaia 

è rimasto invariato, mentre è diminuita la 

presenza femminile tra gli stagionali. 

Alle donne sono conferiti ruoli di 

coordinamento e gestione di mezzi un 

tempo affidati esclusivamente a figure 

maschili.

Alle donne Conti degli Azzoni garantisce 

parità di trattamento.

Nel 2019 sono state introdotte all’interno 

dell’Azienda 3 nuove persone, tutti operai 

a tempo determinato con età media di 21 

anni.

Nello stesso periodo ne sono uscite 6, di 

5 con contratto a tempo indeterminato, 

per diverse motivazioni: raggiungimento 

dell’età di pensionamento, mancato rinnovo 

del contratto e dimissioni volontarie.

N. LAVORATORI
PER GENERE

2017 2018 2019
VARIAZIONE % 

2018/2019

Montefano 58 60 68 +13%

Femmina 12 17 13 -24%

TOTALE 70 77 81 +5%

TURNOVER 2017 2018 2019

Entrati +5 +1 +3

Usciti - -2 -6

TOTALE +5 -1 -3

UOMINI DONNE
84% 16%
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FORMAZIONE SALUTE E SICUREZZA

LA FORMAZIONE CONTINUA E LO SVILUPPO DI PROGETTI 

INNOVATIVI SONO DUE PREROGATIVE FONDAMENTALI PER 

LA CRESCITA DELLE PERSONE E DELL’AZIENDA.  

Conti degli Azzoni gestisce la maggior 

parte della formazione delle proprie risorse 

umane attraverso attività di training on 

the job, perché ritiene che la modalità di 

apprendimento più efficace sia imparare 

lavorando.

Per far ciò organizza incontri periodici 

tra professionisti esterni specializzati e 

team di lavoro interni, su tematiche che 

richiedono un alto livello di professionalità, 

come la gestione del suolo e le pratiche 

agronomiche.

In queste occasioni emergono specifiche 

attitudini dei soggetti coinvolti;  in partico-

lare si tratta di giovani più promettenti, ai 

quali vengono progressivamente assegnati 

ruoli di monitoraggio e coordinamento. 

L’Azienda crede molto anche nella ricerca 

e nell’innovazione continua sia in termini 

pratiche aziendali che possono riguardare 

l’agricoltura, la viticoltura e le attività di 

cantina, che in termini di introduzione di 

strumenti e tecnologie a supporto di queste 

innovazioni.

Per questo motivo ogni anno realizza 

progetti innovativi con istituti di ricerca 

e professionisti esterni da questi ultimi 

coordinati.

Il coinvolgimento diretto dei giovani 

oltre che dei vari responsabili aziendali 

a tali progetti, garantisce lo sviluppo di 

competenze specifiche, che vengono poi 

diffuse all’interno dell’intera organizzazione, 

diventando così patrimonio della stessa.

Conti degli Azzoni si impegna ogni giorno 

affinché tutte le persone che lavorano in 

azienda possano svolgere le loro attività in 

un ambiente salubre e sicuro.

Nel pieno rispetto della normativa di 

riferimento, D.Lgs. 81/2008, l’azienda 

ha istituito un servizio di prevenzione e 

protezione nei luoghi di lavoro che investe 

più persone, attraverso il quale assicura 

il mantenimento di adeguati standard di 

sicurezza e il raggiungimento degli obiettivi 

definiti.

Con l’ausilio del servizio di prevenzione e 

protezione l’Azienda ha:

•	 messo in atto un processo di identifica-

zione dei rischi dovuti all’attività lavorati-

va per la sicurezza e la salute dei lavoratori

•	 redatto un Documento di valutazione dei 

rischi in conformità alla normativa vigente

•	 nominato le figure chiave richieste dalla 

normativa (RSPP, RLS, medico compe-

tente)

•	 dotato i locali di segnaletica ed estintori

•	 adottato misure di mitigazione dei rischi 

nei vigneti, in cantina, nei siti di imbotti-

gliamento ed in ogni altro luogo interno 

all’azienda

•	 formato, informato e sensibilizzato tutti i 

preposti e tutto il personale sul tema della 

salute e sicurezza e ripetuto tali attività in 

presenza di nuove assunzioni e cambi di 

mansione.

Nel corso del 2019 l’Azienda ha organizzato oltre ai corsi di formazione 
obbligatori per legge, le seguenti attività formative:
•	Incontri formativi on the job proposti a vari livelli aziendali, su ematiche 

riguardanti la viticoltura e la gestione sostenibile del suolo, tenuti 
dall’agronomo durante l’anno. 

•	Incontri formativi on the job sulle fasi più importanti della vinificazione 
tenuti dall’enologo durante l’anno e sui prodotti enologici. 

•	Formazione su aspetti amministrativi e di marketing rivolta ad alcuni 
amministrativi.

Le attività formative volte alla crescita professionale delle persone sono 
in genere promosse dall’azienda, ma i lavoratori possono proporre la 
partecipazione a corsi di aggiornamento dei quali sentono l’esigenza.

Gli aspetti relativi alla salute sono oggetto di particolare attenzione 
soprattutto attraverso la dotazione di mezzi protettivi evoluti.

L’esempio più rappresentativo è quello di un rapido turnover e sostituzione 
dei vecchi mezzi con trattrici cabinate e pressurizzate a garanzia della 
qualità dell’aria respirata, silenziose ed ammortizzate per un maggior 
confort durante le operazioni.

I dati della tabella che segue mostra dei risultati molto importanti per 
Conti degli Azzoni: negli ultimi anni non si sono verificati incidenti gravi 
all’interno dell’azienda e nel tempo il numero di giornate di assenza per 
malattia si sono ridotte.

INFORTUNI E MALATTIA 2017 2018 2019
VARIAZIONE % 

2018/2019

N. infortuni 0 0 1 -

N. giorni assenza per infortunio 0 0 16 -

N. giorni assenza per malattia 117 82 82 0%
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Per effettuare quelle operazioni che neces-

sitano di attrezzature specifiche e mano-

dopera altamente specializzata Conti degli 

Azzoni si avvale della collaborazione di im-

prese esterne:

Trebbiatura: da oltre 30 anni l’azienda per ottimizzare i tempi e per ragioni 

economiche ha deciso di affidare a due aziende terziste la trebbiatura dei 

seminativi.

Vendemmia: la vendemmia in azienda viene effettuata a mano su tutte le 

selezioni con l’impiego di personale interno; sui restanti vigneti viene ese-

guita in parte a mano ed in parte a macchina. La vendemmia meccanica 

viene affidata ad un terzista specializzato che riesce a garantire puntualità 

ed efficienza del lavoro ed inoltre solleva l’azienda da problematiche di ri-

messaggio, manutenzione e ricambi; il rapporto consolidato negli anni con 

il terzista permette un’alta precisione e affidabilità sul lavoro.

Imbottigliamento: l’attività di imbottigliamento viene effettuata quattro 

volte l’anno, pertanto l’azienda, piuttosto che implementare una linea di 

imbottigliamento interna, ritiene più opportuno rivolgersi ad un terzista 

che fornisce attrezzatura all’avanguardia e personale specializzato che ef-

fettua l’imbottigliamento in cantina.

NELLA SCELTA DEI TERZISTI, L’AZIENDA VALUTA DIVERSI 

PARAMETRI OLTRE A QUELLO ECONOMICO, QUALI LA 

TERRITORIALITÀ, L’AFFIDABILITÀ, LA PROFESSIONALITÀ, L’ETICA 

E IL RISPETTO DELLE NORMATIVE.

I Terzisti
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Employer 
Branding

Nel 2019, Conti degli Azzoni ha deciso di 

realizzare un progetto di valorizzazione 

e di engagement dei propri dipendenti, 

puntando ad una strategia di comunicazione 

innovativa tra azienda e lavoratori, nell’ottica 

di creare un ambiente di lavoro positivo, di 

maggiore partecipazione e di condivisione 

di valori.

IL NOSTRO INTENTO È QUELLO DI OPERARE ATTRAVERSO 

UN’ETICA PROFESSIONALE CHE METTA AL CENTRO 

DELL’AZIENDA IL DIPENDENTE NEL RISPETTO DELLA SUA 

INTEGRITÀ E DELLE SUE QUALITÀ.

Attirare le migliori risorse
nel mercato del lavoro
Vogliamo puntare ad un’immagine aziendale coerente con l’identità 
dell’azienda come luogo di lavoro ideale, in modo da attrarre e fidelizzare i 
dipendenti di talento.

Trattenere le risorse
umane esistenti
Vogliamo valorizzare e sviluppare il loro potenziale, offrendo loro opportunità 
di crescita e miglioramento, ad esempio formazione o altre attività.

Comunicare efficacemente
Vogliamo semplificare le informazioni interne ed esterne e definire e 
diffondere una efficace proposta di valore a dipendenti e clienti, attraverso 
canali ben identificati.

GLI OBIETTIVI
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Conti degli Azzoni, con il supporto di 

Lighthouse Employer Branding, ha 

sviluppato le linee guida del progetto di 

Employer Branding che sarà implementato 

nel 2020.

Per poter impostare una corretta strategia 

verranno valutati:

•	 il grado di Employer Brand che un’azienda 

possiede ovvero, quanto è riconosciuto il 

datore di lavoro internamente (agli occhi 

dei suoi collaboratori) ed esternamente 

(sul mercato del lavoro, in termini di 

reputazione);

•	 il modo di comunicare dell’Azienda 

per attrarre risorse e mantenere quelle 

presenti (Employer Branding);

•	 i valori che l’Azienda desidera vengano 

ad essa associati (EVP - Employer Value 

Proposition).

Il progetto si articolerà in 4 fasi:

ANALISI

L’analisi dell’ambiente lavorativo è fondamentale poichè permetterà di valutare il grado di 

Employer Brand dell’azienda. Per un’analisi quantitativa e qualitativa saranno, pertanto, 

utilizzati strumenti statistici e saranno somministrati questionari sia alla proprietà che ai 

dipendenti. Si indagheranno i valori, la propensione all’innovazione e al cambiamento, la 

crescita, la soddisfazione personale, il coinvolgimento, il rapporto con l’azienda e con i 

colleghi.

ORGANIZZAZIONE

Le principali attività della fase di organizzazione saranno: individuazione e posizionamento 

con una valida EVP (Employer Value Proposition), misurazione economica dei vantaggi 

della strategia, creazione di un’esperienza di impiego.

ATTIVAZIONE

In questa fase si metteranno in pratica le attività concordate nella fase precedente 

coinvolgendo gli stakeholder per intervenire nelle aree critiche. Ad esempio: attività 

formative, team building, coinvolgimento.

COMUNICAZIONE

La fase avrà come obiettivo quello di migliorare e strutturare i processi di comunicazione 

interna tra dirigenza, management e dipendenti. Saper comunicare permetterà di 

creare un ambiente lavorativo positivo che porterà benefici in termini di produttività e 

profittabilità sia all’interno che all’esterno dell’Azienda. Alcune attività specifiche saranno 

l’implementazione di procedure interne di comunicazione, il social media marketing, 

eventi.

L’IMPLEMENTAZIONEIL PROGETTO

Per raggiungere gli obiettivi prefissati, 

saranno attuate delle attività ad hoc.

In particolare, si cercherà di costruire un 

Employer Brand allineato con i valori 

aziendali di Sostenibilità, di capacità di 

Innovazione e di Qualità con focus su:

•	 miglioramento dell’organizzazione 

aziendale

•	 maggior coinvolgimento dei dipendenti 

•	 investimenti nella formazione dei dipen-

denti e nella leadership dei responsabili
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LA TUTELA
DEL CONSUMATORE
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A chi
Vendiamo

L’Azienda vende vino e prodotti agricoli.

Tra questi ultimi il fatturato più significativo 

proviene dalla vendita di orzo, grano, 

girasoli, basilico, prezzemolo, radicchio, 

ortica. Il 95% delle vendite avviene in 

Italia e il canale distributivo più utilizzato 

è sicuramente quello diretto (67%) dove 

troviamo sia la vendita di vini nel punto 

vendita aziendale che la vendita di prodotti 

agricoli a aziende agroalimentari italiane 

senza intermediari.

67%
vendita diretta

72%
fornitori locali

0
reclami

95%
vendita Italia

ITALIA EUROPA
95% 4%

MONDO
1%

FATTURATO PER AREA GOGRAFICA

PUNTO VENDITA DISTRIBUTORE
20%

DIRETTO
47%

RIVENDITORE
7%

HORECA
5%

GDO
15% 6%

FATTURATO PER CANALE

VINO PRODOTTI AGRICOLI
57% 43%

FATTURATO TIPOLOGIA DI PRODOTTO

3 sono i principi fondamentali che 
applichiamo per garantire

la qualità e la sicurezza
dei nostri prodotti:

Selezione accurata dei 
fornitori, con particolare 
attenzione a quelli di 
materie prime

Monitoraggio continuo 
dei prodotti lungo tutto il 
processo produttivo

Trasparenza nei confronti 
di clienti e consumatori

1.

2.

3.
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Premi e
Riconoscimenti

Diversi sono i premi e i riconoscimenti 

ottenuti da parte di autorevoli concorsi, 

riviste e guide specializzate, sia nazionali che 

internazionali, che confermano l’impegno 

profuso dall’Azienda nel cercare sempre 

il giusto compromesso tra produzione, 

qualità ed esigenze del proprio mercato.

Di seguito un elenco dei principali 

riconoscimenti ottenuti nel 2019.

nd

2018

nd

2018

2018

6

BERLINER WINE TROPHY 
medaglia d’ORO

PASSATEMPO 2012
IGT Marche Rosso

CONTE ROBERTO 2009
Colli Maceratesi Rosso DOC Riser

IWSC LONDRA
medaglia d’ORO

IWSC LONDRA
medaglia d’ORO

BERLINER WINE TROPHY 
medaglia d’ORO

ASIA WINE TROPHY 
medaglia d’ORO

“I riconoscimenti ripagano l’impegno che 
mettiamo nella cura amorevole dei nostri 
vini e della nostra terra, ma anche la nostra 
volontà di far conoscere la qualità dei vini 
marchigiani in tutto il mondo”

(Aldobrando degli Azzoni)
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L’Etichettatura
Come
Acquistiamo

Per l’Azienda dare informazioni chiare e 

trasparenti sui propri prodotti è molto 

importante ed in futuro vuole arricchire 

le etichette e gli altri documenti 

accompagnatori con indicazioni aggiuntive 

rispetto a quelle richieste dalla normativa, 

anche attraverso ad esempio l’inserimento 

di link a pagine web in cui tali prodotti 

vengono presentati in maniera più 

approfondita e coinvolgente.

Attualmente le etichette dei vini contengo-

no informazioni richieste dalla legge (deno-

minazione, azienda imbottigliatrice, lotto 

di imbottigliamento, paese di produzione, 

volume, % di alcool ed eventuale presenza 

di allergeni).

I prodotti di campagna invece, essendo 

spediti ad aziende terze, non hanno 

un’etichetta, ma sono accompagnati da 

documenti di trasporto sui quali vengono 

riportate tutte le informazioni richieste 

dalla normativa per la tracciabilità.

L’attenzione al prodotto, e di conseguenza 

al consumatore finale, inizia nella fase di 

acquisto.

La filiera agricola e vitivinicola è composta 

da numerosi attori che insieme concorrono 

alla realizzazione dei prodotti finiti che 

arriveranno sulle tavole dei consumatori. La 

creazione di una partnership, soprattutto 

con chi fornisce tutto ciò che va ad impattare 

sul prodotto finale, è fondamentale per 

garantire qualità e sicurezza al cliente.

Perciò l’Azienda sceglie accuratamente i 

suoi fornitori ponendo attenzione oltre che 

al prezzo, alla qualità del prodotto e servizio 

offerto, agli aspetti igienico sanitari, ai tempi 

di consegna ed alla conoscenza diretta.

Particolare attenzione viene prestata agli 

acquisti di materie prime, prodotti agricoli 

ed enologici e imballaggi.

A livello locale le principali tipologie di 

acquisto riguardano: materie prime (uva, 

piantine, sementi), prodotti (concimi, 

prodotti enologici, compost) imballaggi 

(bottiglie, bag in box, packaging), altri beni 

di consumo (alcuni prodotti destinati alla 

vendita, carburanti, cancelleria) e servizi 

(lavorazioni di terzi, manutenzioni, utenze). 

A livello nazionale i principali acquisti sono: 

vino imbottigliato acquistato dalle altre 

cantine di famiglia, imballaggi, utenze e 

consulenze. A livello internazionale gli 

acquisti riguardano principalmente la 

partecipazione a fiere ed eventi.

ACQUISTI PER TIPOLOGIA

MATERIE PRIME PRODOTTI IMBALLAGGI ALTRI BENI
DI CONSUMO

SERVIZI

24% 17% 11% 14%

34%

MARCHE ITALIA
72% 28%

COMUNITÀ
EUROPEA

1%

ACQUISTI PER PROVENIENZA
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Qualità e
Sicurezza

La sicurezza dei prodotti è garantita da 

un controllo sistematico dei processi 

e dei prodotti da parte del personale 

competente e qualificato, dal rispetto 

delle regole e dai comportamenti da 

seguire previsti dal manuale HACCP e dalla 

certificazione GLOBAL G.A.P.

Le analisi vengono eseguite in parte nel 

laboratorio interno dell’azienda ed in 

parte da laboratori esterni accreditati da 

Accredia1.

Nel comparto vitivinicolo, il laboratorio 

interno effettua una verifica di base su 

acidità, solforosa, alcool, zuccheri residui ed 

estratto secco, mentre il laboratorio esterno 

effettua verifiche più approfondite per le 

quali sono necessari macchinari particolari, 

come ad esempio la stabilità proteica e 

tartarica, l’acido malico e acido lattico, la 

presenza di metalli quali piombo, rame, 

zinco e ocratossina. Il laboratorio esterno 

effettua anche tutte le analisi HACCP, che 

attualmente riguardano il monitoraggio, 

prima dell’imbottigliamento, dei livelli di 

anidride solforosa nei vini e il controllo dei 

corpi vetrosi sui contenitori in vetro.

Nei prodotti agricoli invece i controlli 

vengono effettuati solo da soggetti esterni:

•	 su basilico, prezzemolo ed altri prodotti 

freschi un laboratorio esterno certificato 

esegue analisi multiresiduali per il 

controllo della presenza di residui di 

principi attivi 

•	 su cereali e girasoli invece, è direttamente 

l’azienda acquirente (stoccatore o azienda 

alimentare) che esegue i controlli per 

qualità merceologiche e micotossine

Per il controllo dei prodotti agricoli biologi-

ci, conformemente a quanto previsto dalla 

normativa, l’azienda si rivolge ad un orga-

nismo di certificazione autorizzato a verifi-

care la conformità al regolamento comuni-

Ente Unico italiano di accreditamento degli Organismi di certificazione, verifica e ispezione dei laborato-
ri di prova e taratura, designato dal governo italiano, in applicazione del Regolamento europeo CE 765/2008

tario, il CCPB (Consorzio per il Controllo dei 

Prodotti Biologici).

Inoltre, Conti degli Azzoni aderisce al 

Disciplinare di produzione integrata della 

Regione Marche per la coltivazione di 

basilico e di prezzemolo. Per queste due 

produzioni l’azienda ottiene annualmente 

da oltre 10 anni una certificazione 

internazionale denominata: Standard 

Global G.A.P., un protocollo a carattere 

volontario messo a punto da alcune tra le 

più importanti catene commerciali Europee 

(EUREP – Euro Retailer Produce Working 

Group), con lo scopo di indentificare regole 

comuni applicabili da qualsiasi coltivatore 

agricolo. Tale protocollo definisce le Buone 

Pratiche Agricole (le Good Agriculture 

Practices) che i produttori di alimenti 

freschi e non trasformati devono adottare 

per dimostrare pratiche di coltivazione 

sicure, sane e sostenibili.

La certificazione ha contribuito negli anni 

a implementare una serie di azioni volte 

principalmente alla sicurezza del prodotto 

ottenuto: si eseguono analisi del terreno 

per impostare programmi di concimazione 

adeguati e mirati, si controlla analiticamente 

l’idoneità delle acque di irrigazione.

Le coltivazioni, divise in lotti facilmente 

individuabili, sono controllate con analisi 

multi-residuali su campioni di prodotto 

fresco prima della raccolta, per garantire 

produzioni prive di inquinamenti.

Dover rispettare le regole di una 

certificazione comporta anche la 

formazione e l’aggiornamento puntuale del 

personale da parte di figure competenti in 

materia di sicurezza nei luoghi di lavoro, 

impiego corretto dei presidi fitosanitari e 

tracciabilità del prodotto.

Su prezzemolo e basilico l’azienda ha ottenuto anche la 
certificazione biologia da parte del Consorzio Biologico 
per i Prodotti Biologici (CCPB Srl), che garantisce la 
conformità delle produzioni ottenute con metodo 
biologico in tutte le fasi della filiera di produzione, dal 
campo alla tavola, in conformità alle norme dell’Unione 
Europea (Reg. CE 834/07 e CE 889/08).



L’IMPEGNO PER
LA COMUNITÀ
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La Comunità
e il Territorio

Un’azienda vitivinicola è indissolubilmente 

legata al territorio e deve necessariamente 

essere artefice della sua valorizzazione. 

Conti degli Azzoni crede che debba esserci 

un forte legame anche con la comunità 

locale e proprio per questo che, ad essa, 

apre le sue porte.

LA SOSTENIBILITÀ PER NOI SIGNIFICA METTERE AL CENTRO 

DELL’ATTENZIONE LA TERRA, E CON ESSA CHI LA LAVORA 

E LA VIVE” (Valperto degli Azzoni)

OSPITALITÀ

Numerose sono le iniziative che Conti 

degli Azzoni ogni anno ospita nella propria 

cantina e vedono la partecipazione di molti 

visitatori interessati a conoscere non solo i 

vini, ma anche il paesaggio, la cultura e la 

tradizione che in essi si rispecchiano.

Degustazione di Primavera
È l’appuntamento che in casa degli Azzoni celebra l’arrivo della primavera. Questa 14° 

edizione, ha visto la partecipazione di simpatizzanti e intenditori dell’AIS Macerata.

Nei saloni sovrastanti la struttura si sono svolte le degustazioni che hanno puntato 

quest’anno a una comparazione tra i vitigni autoctoni e gli internazionali.

Gite fuori porta
Un momento di svago e una pausa dal lavoro per i dipendenti di Conti degli Azzoni e i 

loro familiari, che hanno trascorso una piacevole giornata presso due eccellenze italiane 

(l’Acetaia Malpighi e i Musei Ferrari). Un’occasione per stare insieme e per contribuire a 

mantenere un clima vivace e proficuo nella quotidianità del lavoro.

Progetti con le scuole
Ogni anno l’Azienda ospita in cantina e nei vigneti studenti delle scuole primarie e 

secondarie del territorio.
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CONVEGNI

Il convegno Finance for Sustainability, 

tenutosi a Piacenza nel giugno 2019 presso 

la Facoltà di Economia e Giurisprudenza 

dell’Università Cattolica, ha avuto come 

obiettivo quello di fornire risposte concrete 

a domande di enorme impatto sociale:

•	 Cosa sta facendo la finanza per promuo-

vere e garantire l’implementazione di 

pratiche virtuose negli ambiti della soste-

nibilità?

•	 Come può la finanza aiutare e sostenere 

gli investimenti socialmente responsabili?

In particolare, al confronto hanno partecipato:
Marco Fedeli - Assosef 
Valperto degli Azzoni - Conti degli Azzoni 
Alessio Bellincampi - Fondazione Cariplo 
Enrica Arena - Orange Fiber
Nicola Parenti - Pureti ReAir 
Mario Baronci - Quaestio Capital Management
Nadia Linciano - Consob
Vincenza Belfiore - Gioco Miss Market

FINANCE FOR SUSTAINABILITY

La tavola rotonda ha unito il mondo 

accademico, investitori istituzionali e 

imprenditori che hanno messo al centro 

del loro dibattito la salvaguardia del 

pianeta e la responsabilità sociale delle 

aziende nei confronti degli stakeholder 

in quanto di fondamentale interesse per 

tutti gli operatori economici: produttori, 

consumatori, autorità di regolamentazione 

e vigilanza, operatori finanziari.

CONTI DEGLI AZZONI OSPITE ALLA TAVOLA ROTONDA 

DI FINANCE FOR SUSTAINABILITY
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Un evento di grande risonanza, Il Simposio 

della Sostenibilità, organizzato da Conti 

degli Azzoni insieme con l’Università degli 

Studi di Milano nel settembre 2019, al 

Teatro la Rondinella di Montefano (MC).

Il SIMPOSIO DELLA SOSTENIBILITÀ

Tra gli ospiti:
Leonardo Valenti - Coordinatore Life Vitisom Università degli Studi di Milano
Gianpiero Calzolari - Presidente Granarolo
Enrica arena - Cofondatrice Orange Fiber
Stefano Corsi - Università degli Studi di Milano
Chiara Mazzocchi e Giordano Ruggeri - Università degli Studi di Milano

Il convegno ha ospitato grandi realtà del 

mondo dell’agricoltura, e riunito esperti 

del settore, docenti e ricercatori che hanno 

presentato le loro esperienze e i loro 

progetti ad una folta rappresentanza di 

pubblico, soprattutto studenti.

Per Conti degli Azzoni è stata l’occasione 

di presentare LIFE VITISOM e i relativi 

risultati, il progetto europeo di ricerca sulla 

viticoltura sostenibile a cui l’Azienda ha 

aderito dal 2017 e di cui si è ampiamente 

parlato nel capitolo dedicato in questo 

Bilancio.
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LA SALVAGUARDIA
DELLA TERRA



La salvaguardia della terra // Bilancio di Sostenibilità 2019 Conti Degli Azzoni

// 73// 72

La Biodiversità
La biodiversità è un grande valore per la 

sostenibilità della filiera agroalimentare 

ed è uno strumento fondamentale per la 

gestione della tutela ambientale.

Valutare le sue componenti è indispensabile 

per capire come le nostre azioni impattino 

sulle forme di vita che occupano gli spazi 

coltivati e limitrofi.

In viticoltura anche bordure, siepi, 

alberature di confine, limite del bosco, 

della macchia o della radura, sono 

considerati come importanti opportunità 

di equilibrio ed accoglienza nei confronti 

di insetti, mammiferi, uccelli e vegetali che 

interagiscono tra loro. 

Nel vigneto stesso, inerbimenti naturali o 

seminati ad arte possono ospitare api ed altri 

pronubi come una moltitudine di predatori 

utili o altre specie non necessariamente 

attive contro i parassiti ma in grado di offrire 

una barriera territoriale, occupare spazio ed 

evitare espansioni incontrollati delle specie 

dannose.

Le api sono molto importanti per preservare la biodiversità.
Con l’impollinazione esse svolgono una funzione strategica 
per la conservazione della flora e contribuiscono al 
miglioramento ed al mantenimento della qualità ambientale 
e dello stato degli ecosistemi naturali in cui sono presenti.  

Diversi apicoltori trovano ospitalità nei terreni dell’Azienda.
Ponendo gli alveari nei vigneti, ad esempio lungo le 
capezzagne, si garantiscono la biodiversità animale e 
vegetale, si incoraggiano gli organismi utili, allontanando i 
parassiti e aumentando la fertilità del terreno.

LE API
NEL

VIGNETO

La pluralità di ecosistemi nei nostri territori è un’enorme 
ricchezza e abbiamo la ferma volontà di preservarla.

È il primo indicatore di qualità 
della biodiversità attraverso gli 
organismi viventi che lo abitano. 
Contemporaneamente accoglie 
le radici, tessuti vivi, struttura e 
nutrimento per le piante.
Una buona predisposizione del 
suolo alla vita è garanzia di pian-
te efficienti e frutti di qualità.

Ha un’importanza rilevante.
Tanto più le forme vitali esistenti 
in un ecosistema soprasuolo sa-
ranno complesse ed interagenti 
tra loro, tanto più sarà difficile, 
per un parassita, trovare spazio 
di diffusione e sarà realizzabile 
una forma di controllo con stru-
menti non invasivi, più a misura 
d’uomo, di salute e di natura.

IL SUOLO

IL SOPRASUOLO
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BIODIVERSITY PASS®

Conti degli Azzoni fin dal 2014 ha attivato 

BiodivsersityPASS®, per la misura e la 

salvaguardia della biodiversità sui propri 

terreni. Inizialmente implementato su 

quattro dei propri siti rappresentativi della 

varietà territoriale e della biodiversità 

dell’ecosistema, i monitoraggi sono stati 

attualmente estesi ad altri 6 appezzamenti, 

tanto che è possibile parlare di Zonazione 

aziendale per l’aspetto della Biodiversità 

nel suolo.

Su tali siti si realizzano attività di controllo 

e monitoraggio con frequenza conforme 

ai risultati dei dati rilevati. Proprio sulla 

base delle valutazioni, di volta in volta, si 

orientano le scelte in termini di gestione 

colturale, ad esempio attraverso:

•	 l’implementazione di semine polifunzio-

nali di essenze erbacee miglioratrici di 

struttura ed accoglienza della comunità 

microbica utile;

•	 l’incremento della dotazione in sostanza 

organica attraverso l’uso di compost 

derivato da propri sottoprodotti vegetali.

I risultati delle indagini hanno ampiamente 

confermato alcune circostanze: una tra 

tutte, i vigneti che storicamente hanno dato 

i migliori risultati enologici, si confermano 

anche come quelli che hanno ottenuto i 

migliori punteggi di BioPASS®.

COS’È BIODIVERSITY PASS®?

È un progetto innovativo per la misura, la salvaguardia e l’incremento 

della biodiversità in viticoltura. Valutare e monitorare le diverse 

componenti della biodiversità risulta di importanza rilevante per 

comprendere l’impatto che le azioni e le attività produttive hanno 

sull’ecosistema vigneto e consente una visione della sostenibilità della filiera vitivinicola a 360°. 

Il programma comprende i dettami della FAO e attribuisce proprio alla componente organica il 

ruolo fondamentale di conservazione della fertilità in modo sostenibile e sano.

Come funziona?

Le indagini e i monitoraggi degli indici di BioPASS® sono programmati a cadenze tali da controllare: 

»» l’effetto degli interventi di gestione aziendale, in particolare, sulla modifica della biodiversità 

strutturale dell’azienda; 

»» l’effetto degli interventi sui suoli, ovvero sulla loro biodiversità e sulla loro qualità agronomica 

attraverso i valori di VSA;

»» le loro eventuali interazioni con la qualità delle uve. 

Le indagini sono ripetute a distanza un determinato arco temporale, per verificare se le azioni 

virtuose messe in atto (sovesci, apporto di compost e sostanza organica, passaggi dopo la 

vendemmia con discissore per arieggiare il terreno senza rompere il cotico erboso, ecc.. ) hanno 

migliorato la vitalità del suolo vitato.

Riportare ad una misura oggettiva ogni 

valutazione sulla bontà delle scelte 

aziendali, non è solo un obiettivo, ma è 

una vera propria necessità per Conti degli 

Azzoni.

Poter calibrare le scelte sulla base di risultati 

reali significa ricercare, con un percorso 

ben definito, un’alleanza con l’ambiente 

che sia contemporaneamente virtuosa e 

fruttuosa a sostegno della qualità della vita 

di operatori aziendali e sostenibilità del 

reddito d’impresa.

Il successo di tale percorso passa attraverso 

la compenetrazione di idee tra proprietà,  

tecnici, operatori più motivati e la ricerca 

istituzionale (Università, Gruppi di studio, 

Amministrazioni). 

PROGETTI DI TUTELA

LA MISURA OGGETTIVA DELLA BIODIVERSITÀ IN UN AMBIENTE 

COLTIVATO CONSENTE UN GIUDIZIO INEQUIVOCABILE  SULLA 

BONTÀ DEI METODI DI GESTIONE AGRONOMICA.
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LIFE VITISOM

Insieme a sole altre due aziende in Italia, 

l’azienda Conti degli Azzoni ha aderito nel 

2017 al progetto triennale che prevede 

pratiche di agricoltura di precisione 

come la concimazione e la distribuzione a 

rateo variabile di matrici organiche quali 

compost, digestato e letame.

L’approccio a tali pratiche agricole ha 

comportato un impiego ottimizzato dei 

fertilizzanti.

Mediante mappe di vigore si è distribuito 

più concime dove la vegetazione era ca-

rente e poco o nulla dove era in eccesso; 

così da ottenere meno spreco di concime, 

meno perdite per dilavamento e più uni-

formità di vegetazione (tradotto in miglior 

qualità dei frutti).

Il progetto ha comportato:

•	 la realizzazione di prototipi personaliz-

zati da parte di un costruttore di macchi-

ne agricole, ovvero carri spandiletame 

capaci di distribuire a rateo variabile co-

struiti specificatamente sulle caratteri-

stiche ambientali e strutturali della realtà 

aziendale;

•	 l’analisi del terreno non solo convenzio-

nali classiche fisico-chimiche ma secon-

do un protocollo che valuta l’attività bio-

logica dei suoli;

•	 lo studio di emissioni e il rilievo puntuale 

di mappe di vigore tramite sensori 

appositi montati su trattore;

•	 la formazione delle maestranze con 

attenzione al rispetto alla vitalità e alla 

longevità delle piante tramite corretti 

tagli di potatura.

L’obiettivo generale del progetto è quello di promuovere una gestione sostenibile del suolo in 

viticultura, attraverso una tecnologia per la concimazione organica del vigneto attraverso un 

sistema di distribuzione con rateo variabile.

Tale tecnologia innovativa permette di contrastare l’erosione della materia organica e di 

migliorare l’omogeneità e la qualità dei suoli vitati. In particolare, la promozione dell’uso razionale 

dei concimi organici consente di conservare e reintegrare la sostanza organica nei suoli vitati, con 

effetti positivi in termini di fertilità chimica, fisica e biologica dei suoli. 

Il modello di precision farming di VITISOM punta ad essere esportato e validato in tutti le regioni 

vitivinicole europee. Un’indagine per conoscere ed approfondire le diverse realtà viticole è 

attualmente in corso con lo scopo di costruire un piano di replicabilità e trasferibilità del modello 

a tutti i comparti produttivi europei.

LIFE15 ENV/IT/00392 Whit the contribution  of 

the LIFE, Programme of the Europe Union
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Le Buone
Pratiche

In agricoltura e in viticultura, il territorio è un 

ingrediente essenziale nella ricetta magica 

che consente di ottenere la massima qualità 

e bontà dei prodotti coltivati.

Conti degli Azzoni ha reso concreto il pro-

prio impegno mettendo in atto comporta-

menti e azioni volte alla tutela del territorio 

e dell’ambiente quali:

•	 la conversione a biologico dei propri terreni 

coltivati (vigneti e seminativi)

•	 il monitoraggio della biodiversità aziendale 

e dei suoli per incrementare la consapevo-

lezza verso la reale salute dei terreni.

•	 l’adozione di un approccio multidisciplinare 

per valutare gli effetti della gestione agro-

nomica dei vigneti e dei loro terreni, anche 

con lo scopo di comprendere meglio alcu-

ne delle dinamiche che portano a produrre 

uve di migliore qualità in modo sostenibile.

Tali aspetti sono parte di una progettualità 

consapevole condivisa e sostenuta da tutti gli 

addetti aziendali ad ogni livello, anche grazie 

ad attività formative e conoscitive mirate,  

che danno loro l’opportunità di gestire 

il progetto in modo sicuro e produttivo, 

apprezzandone l’indotto positivo su salute 

ed immagine aziendale.

UN BUON OPERATORE AGRICOLO PIANIFICA E MISURA I 

PROPRI INTERVENTI IN MODO DA CONFERMARE IL SUO 

RUOLO FONDAMENTALE E RICONOSCIUTO DI CUSTODE DEL 

TERRITORIO.
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IL BIOLOGICO

Attualmente la totalità della superficie coltivata a biologico è di 106 ettari, di cui   40 ettari 

di vigneti e 66 ettari di seminativi.

Nel 2019 l’incidenza della coltivazione a biologico complessiva rispetto alla coltivazione 

convenzionale è del 14%, stabilizzata rispetto agli anni precedenti.

Nel 2019 i vigneti a conduzione biologica hanno finalmente dato i primi frutti.

Tra i seminativi a conduzione biologica, nel 2019, ci sono il grano duro e tenero, l’orzo, il 

basilico, l’erba medica e il favino.

ETTARI A CONDUZIONE BIOLOGICA 2019

Vigneti bio 40

Seminativi bio 66

TOTALE BIO 106

BIOLOGICO CONVENZIONALE
14% 86%

Nel 2019 è stato imbottigliato il primo vino da coltivazione bio, il Grechetto Carrodoro

Con il grano Avispa degli appezzamenti biologici aziendali, nel 2019, è stata realizzata la 
prima pasta bio interamente di Conti degli Azzoni.

VIGNETI BIO SEMINATIVI BIO
38% 62%

TERRENI BIO 2019
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LA DIFESA IL SOVESCIO

IL COMPOST

Nei vigneti a conduzione biologica, l’Azien-

da adotta la tecnica della confusione ses-

suale, ovvero una forma di controllo alter-

nativa che ha consentito di evitare l’uso di 

qualsiasi pesticida. Si tratta del “controllo 

comportamentale” di alcuni parassiti del 

grappolo. Infatti, la tecnica consiste nel li-

berare nell’aria un “odore”, avvertito esclu-

sivamente dal maschio della tignola (l’in-

setto parassita), che simulando l’ormone 

sessuale della femmina ne rende impossi-

bile l’individuazione. Si evita, di conseguen-

za, la fecondazione delle femmine, la depo-

sizione di uova sul grappolo e la presenza 

di larve dannose. In questo modo, sia sul 

frutto che nell’ambiente non viene rilascia-

ta alcuna molecola nociva e la pianta resta 

protetta e sana.

La difesa fitosanitaria utilizzata nei vigneti 

a conduzione biologica ha comportato per 

l’Azienda un diverso approccio nell’impiego 

dei fitofarmaci anche nelle colture conven-

zionali. Alcune pratiche “biologiche”, come 

ad esempio il diserbo (inteso come lavo-

razioni meccaniche e trinciatura dell’erba 

sottofila) si sono estese anche ai vigneti in 

cui la conduzione è convenzionale. Ciò ha 

evitato i danni normalmente provocati dai 

diserbanti di origine chimica, preservando 

la qualità vitale del suolo, la biodiversità e 

l’equilibrio degli ecosistemi.

Per le colture agricole viene implementata 

la rotazione colturale multifunzionale, af-

finché sia preservata la fertilità del suolo in 

termini biologici, fisici e chimici e garantita 

la sicurezza del prodotto ottenuto. Tali ro-

tazioni, nei seminativi a conduzione biolo-

gica, devono essere almeno triennali, come 

indicato dal disciplinare di produzione inte-

grata della Regione Marche.

Le certificazioni Global GAP e quella da 

agricoltura biologica di alcune colture, 

come il basilico e il prezzemolo, hanno 

come benefica conseguenza il rigoroso e 

maggiore controllo sul terreno, sulle acque 

di irrigazione e l’utilizzo corretto dei presidi 

fitosanitari.

L’Azienda utilizza regolarmente la pratica 

del sovescio nei propri vigneti biologici e 

in casi particolari anche all’interno di una 

rotazione razionalizzata delle colture a 

seminativi.

Il sovescio, o inerbimento, è una pratica 

agronomica utile a migliorare le caratteri-

stiche agronomiche del terreno, che consi-

ste nel seminare una o più specie vegetali 

con particolari proprietà benefiche per il 

sottosuolo e il soprasuolo:

•	 rende il terreno più ospitale per le altre 

piante e per le altre forme di vita; 

•	 riduce i fenomeni erosivi;

•	 aiuta ad accrescere la biodiversità anche 

nel soprasuolo, attirando insetti utili. 

Alcune piante, in particolare le leguminose, 

hanno la capacità di fissare l’azoto atmosfe-

rico legandolo in composti organici e diven-

tando ulteriore preziosa forma di nutrimen-

to. Mentre altre specie a radici fascicolate, 

sono artefici dell’alleggerimento dei terreni 

compatti, perché una volta decomposte la-

sciano dei veri e propri solchi nel terreno, 

garantendo permeabilità e arieggiamento.

All’insegna di una virtuosa valorizzazione 

delle biomasse, i sottoprodotti della raccol-

ta e lavorazione delle uve (le cosiddette vi-

nacce), come di altre colture, sono tutelati e 

posti in adeguati ambienti di compostaggio 

per la trasformazione in un ottimo compost 

di matrice organica. Il compost viene suc-

cessivamente ridistribuito sui terreni colti-

vati a conduzione biologica e limitrofi per la 

concimazione naturale dei suoli.

Le vinacce, distribuite sul terreno, hanno 

un apprezzabile potere fertilizzante 

dovuto al lento rilascio di elementi 

minerali quali azoto e potassio. Gli effetti 

benefici di tale concimazione consentono 

un miglioramento della struttura del 

terreno e l’aumento delle specie viventi 

nell’ecosistema che lo abitano.
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LA RESPONSABILITÀ
VERSO L’AMBIENTE
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Gli Investimenti
Ambientali

Conti degli Azzoni ha a cuore la terra e 

l’ambiente. Negli ultimi anni molti sono stati 

gli investimenti sostenuti nell’ottica della 

tutela e della sostenibilità: dall’impianto 

fotovoltaico dal quale l’azienda si 

approvvigiona ad un nuovo impianto 

di refrigerazione di ultima generazione 

che garantisce maggiore sostenibilità al 

processo produttivo (minor consumo di 

energia e minore impiego di gar inquinanti).

In particolare, l’Azienda ha fortemente vo-

luto che venisse realizzato e implementato 

negli anni il progetto Biodiversity PASS®, 

orientato alla tutela della biodiversità e alla 

qualità dei suoli coltivati, di cui si è ampia-

mente parlato nel capitolo dedicato.

Con l’adesione a Life Vitisom, invece, 

l’azienda ha investito oltre che nella 

fattibilità del progetto vero e proprio 

(acquisto di matrici organiche, realizzazione 

di indagini analitiche mirate, consulenza 

di professionisti del settore), anche nella 

divulgazione e nella diffusione dei temi della 

gestione sostenibile del suolo in viticultura, 

attraverso eventi e comunicazione 

dedicati. Per di più, l’azienda ha intenzione 

di acquistare il prototipo spargi-letame 

utilizzato durante il periodo di progetto già 

nel prossimo anno.

ANNO
AMBITO

AZIENDALE
TIPO DI INVESTIMENTO EURO

2010 Cantina Impianto fotovoltaico 115.200

2014 Vigneto Progetto Biopass® 2.000

2015 Vigneto Progetto Biopass® 1.000

2015 Agricoltura Trattrice Claas Nexos 230F (BM 434 V), FASE III 32.730

2015 Agricoltura
Trattrice Challenger New Holland MT765D AGCO (BM 147 D),  

FASE III
200.000

2015 Agricoltura Trattrice New Holland T7 245 (BP 661F), FASE IV 100.000

2016 Vigneto Progetto Biopass® (mantenimento) 1.000

2017 Agricoltura Trattice New Holland T4 100 (BP 364 Y), FASE III B 41.000

2017 Agricoltura Trattrice New Holland T5 (BR 548 G), FASE III B 35.000

2017 Vigneto Progetto Biodiversity PASS® 1.000

2018 Vigneto Progetto Biodiversity PASS® 1.000

2018 Vigneto
Progetto LIFE VITISOM

(matrici organiche, analisi, trasporti, professionisti, eventi e 
comunicazione)

11.300

2018 Cantina
Nuovo impianto di refrigerazione per il controllo della

temperatura di fermentazione e per la stabilizzazione dei vini
37.000

2019 Vigneto Progetto Biopass® 3.200

TOTALE IMPONIBILE 581.432

© Sara Nisi Cerioni
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filiera produttiva

EMISSIONI
ZERO

Per il terzo anno consecutivo Conti degli 
Azzoni investe nel calcolo della propria 

impronta carbonica: ancora una volta con 
un risultato decisamente positivo.

Grazie all’azione di compensazione 
dei propri suoli coltivati, le emissioni 
prodotte dalla filiera produttiva sono 
azzerate dai cosiddetti sequestri, che 

intrappolano i gas serra impendendo che 
si disperdano nell’ambiente.
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L’Impronta
Carbonica

CALCOLARE L’IMPRONTA CARBONICA PER UN’AZIENDA 

SIGNIFICA MISURARE LE EMISSIONI GENERATE DAI PROPRI 

CICLI PRODUTTIVI, AL FINE DI GESTIRE L’EFFICIENZA DI FILIE-

RA, L’IMPATTO AMBIENTALE ED EVENTUALI CONSEGUENZE 

SULL’EFFETTO SERRA.

L’impronta carbonica rappresenta l’impatto che qualsiasi tipo di attività ha sull’ambiente. Si 

definisce come la quantità di emissioni di gas serra generate lungo tutte le fasi della filiera 

di un prodotto, dall’estrazione di materie prime allo smaltimento dei rifiuti generato dall’intero 

sistema.

In particolare, si esprime in quantità di CO2 equivalenti (unità di misura, espressa in tonnellate, 

che pesa le emissioni dei vari gas serra, GHG Green House Gases).

Per molti studiosi, tali emissioni, sembrano essere altamente correlati all’effetto serra e ai 

cambiamenti climatici in atto sul nostro pianeta.

L’IMPRONTA CARBONICA

IMPRONTA PRIMARIA IMPRONTA SECONDARIA

LA MISURA DELLE EMISSIONI

Il computo delle emissioni di CO2 dell’a-

zienda Conti degli Azzoni per l’anno 2019, 

è stato effettuato secondo la normativa vi-

gente che ha recentemente aggiornato al-

cuni coefficienti e criteri di raggruppamen-

to e classificazione dei dati nel calcolatore 

Ita.Ca®. Per tale motivo, il 2019, diventa un 

nuovo anno di riferimento non confrontabi-

le con gli anni precedenti.

Le emissioni aziendali sono state suddivise 

in 2 ambiti, al fine di distinguere le respon-

sabilità dirette e indirette dell’azienda e al 

fine di ottenere una visione globale di tutta 

la filiera, dalla produzione alla distribuzione:

Ambito 1 Ambito 2

CO2CO2

Misura delle emissioni di 
CO2 dovute alla diretta re-
sponsabilità delle attività 
aziendali - tra cui l’utilizzo 
di combustibili fossili e il 
consumo interno di energia 
per il trasporto o per i lavori 
aziendali.

Misura delle emissioni di CO2 
indirette di gas serra causate 
dalla produzione di energia 
acquistata da fornitori esterni.
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LA STIMA DEI SEQUESTRI

Nel calcolatore Ita.Ca®, oltre alla misura 

delle “emissioni aziendali” di CO2”, è pre-

vista anche la stima dei “sequestri di CO2” 

da parte dei suoli coltivati e di tutte le aree 

verdi aziendali.

Com’è noto, le piante hanno la capacità di 

“fotosintesi” e quindi di “fissare il carbonio” 

sotto forma di sostanza organica nel suolo; 

pertanto, si può dire che il terreno coltivato 

ha la capacità di intrappolare gas serra im-

pedendone la dispersione nell’ambiente. 

Ciò costituisce un importante aspetto di com-

pensazione nella valutazione dell’impronta 

carbonica aziendale in ambito vitivinicolo. Si 

tratta di un vero e proprio bilancio tra emis-

sioni generate dalla filiera produttiva e “cat-

turate” dai suoli coltivati.

Metodi di gestione del terreno attenti alla so-

stenibilità ambientale possono determinare 

importanti incrementi nel tenore di sostanza 

organica del suolo, con conseguente diminu-

zione delle emissioni di CO2.

COSA SONO I SEQUESTRI?

IL CALCOLO DELL’IMPRONTA AZIENDALE

L’impronta carbonica aziendale calcolata 

per ambiti è distribuita come segue ed è 

completa della stima dei “sequestri” dovuti 

ai suoli coltivati:

L’Azienda, orientata in prevalenza alla gestione di 
campo, produce sequestri di gas serra dall’atmosfera 
in misura superiore alle emissioni prodotte con tutta 

la filiera produttiva. Pertanto, Conti degli Azzoni 
nel suo insieme fornisce un beneficio all’atmosfera 

riducendo l’effetto serra.

Nonostante le emissioni generate dal 

ciclo produttivo, l’azienda ha un “credito 

emissivo” verso l’ambiente grazie al bilancio 

del suolo generato dai propri terreni 

coltivati.

IMPRONTA CARBONICA 2019
TONNELLATE DI CO2

EQUIVALENTI

Impronta Primaria (Ambito 1) 795

Impronta Secondaria (Ambito 2) 1.410

TOTALE EMISSIONI 2.205

Sequestri da bilancio del suolo -2.565

TOTALE EMISSIONI A “CREDITO” -360

IMPRONTA PRIMARIA
emissioni dirette

IMPRONTA SECONDARIA
emissioni indirette

36% 64%

INCIDENZA AMBITI EMISSIONI 2019

-2.565
t CO2

2.205
t CO2
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L’Energia
Energia elettrica, metano e gasolio rappre-

sentano le componenti dei consumi ener-

getici aziendali. In particolare:

•	 l’energia elettrica (15%, di cui 1,7% da fo-

tovoltaico) è impiegata per l’illuminazio-

ne, la climatizzazione estiva degli edifici, 

il funzionamento degli impianti di refrige-

razione e di trasformazione nella vinifica-

zione e nell’imbottigliamento; 

•	 il metano (5%) è utilizzato per il riscalda-

mento degli ambienti di lavoro, per la pro-

duzione di acqua calda e per altri processi 

minori. 

•	 il gasolio (80%) viene usato per la movi-

mentazione del parco mezzi, in particola-

re nella movimentazione per la coltivazio-

ne diretta e per la logistica.

Analizzando i consumi di energia per 

attività primarie emerge che l’irrigazione, 

la coltura diretta dei campi con trattrici e 

le relative attività di officina incidono in 

maniera rilevante sulla distribuzione dei 

consumi energetici con circa il 90%. Le 

attività di cantina incidono per circa l’8% 

sul consumo energetico totale; le attività di 

ufficio influiscono per il 2%. Le percentuali 

sono stabili negli anni.

Rispetto agli anni precedenti, c’è una 

leggera contrazione dei consumi, dovuta 

ad una più oculata gestione degli stessi 

e ad interventi di sostenibilità come 

l’introduzione nel 2018 di un impianto 

di refrigerazione di ultima generazione 

(che ha consentito un minor consumo di 

energia) e il minor consumo di gasolio per 

le trattrici nei campi.

L’Acqua
L’attività agricola dell’azienda su superfici 

estese rende il consumo di acqua un aspetto 

rilevante nella gestione ambientale.

Il 97% circa del consumo idrico è generato 

dall’irrigazione dei campi agricoli. La 

restante parte è suddivisa nelle attività 

di cantina e, in misura trascurabile, nelle 

attività d’uso civili.

Nel 2019 si rileva un maggior utilizzo delle 

acque derivate da pozzo, con un deciso 

incremento delle quantità rispetto al 

2019. Due i motivi principali: la minore 

piovosità verificatasi nell’arco del 2019 

(l’esatto opposto era accaduto nel 2018) e 

il mancato prelievo da fiume, come negli 

anni precedenti.

Le acque di irrigazione sono utilizzate quasi 

esclusivamente per le colture a seminativi 

a conduzione biologica e convenzionale. 

L’acqua prelevata da acquedotto è 

sostanzialmente utilizzata come acqua di 

processo (imbottigliamento e lavaggio dei 

mezzi agricoli) e per uso civile negli uffici. Si 

riporta anche una ripartizione dei consumi 

per attività primarie dell’azienda.

CONSUMI IDRICI
PER DESTINAZIONE (MC)

2017 2018 2019
VARIAZIONE % 

2018/2019

Acque civili 88 89 50 -44%

Acque di irrigazione 146.800 107.000 143.630 34%

Acque di processo 3.560 3.448 3.449 0%

TOTALE 150.448 110.537 147.128 33%

CONSUMI IDRICI
PER FONTE (MC)

2017 2018 2019
VARIAZIONE % 

2018/2019

Laghi, fiumi, fossi 39.000 22.000 - -

Pozzo 107.800 85.000 143.630 69%

Acquedotto 3.648 3.537 3.498 -1%

TOTALE 150.448 110.537 147.128 33%

CONSUMI IDRICI PER
ATTIVITÀ PRIMARIE  (MC)

2017 2018 2019
VARIAZIONE % 

2018/2019

Campagna 147.450 107.493 143.946 34%

Cantina (Imbottigliamento) 2.998 2.955 3.132 6%

Uffici 88 89 50 -44%

TOTALE 150.448 110.537 147.128 33%

CONSUMI DI ENERGIA
PER FONTE  (GJ)

2017 2018 2019
VARIAZIONE % 

2018/2019

Elettrica 849 764 707 -7%

Metano 548 461 275 -20%

Gasolio 5.375 5.148 4.334 -16%

Fotovoltaico 90 86 94 9%

TOTALE 6.862 6.460 5.411 -15%

CONSUMI ENERGETICI PER 
ATTIVITÀ PRIMARIE (GJ)

2017 2018 2019
VARIAZIONE % 

2018/2019

Campagna 6.064 5.733 4.867 -15%

Cantina 533 469 444 -5%

Uffici 144 139 100 -28%

TOTALE 6.862 6.460 5.411 -15%
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Le Materie Prime
e gli Imballaggi

L’approvvigionamento di materie prime 

avviene quasi esclusivamente da fornitori 

italiani, in particolare marchigiani, in questo 

modo si riducono le emissioni legate al 

trasposto e si incrementa l’indotto del 

territorio locale.

MATERIALE DA
IMBALLAGGIO (t)

2017 2018 2019
VARIAZIONE % 

2018/2019

Vetro 101 93 86 -7%

Cartone 25 27 30 8%

Plastica 6 6 4 -34%

TOTALE 132 127 120 -5%

DESTINAZIONE RIFIUTI 2017 2018 2019
VARIAZIONE % 

2018/2019

Recupero 1.660 2.607 2.237 -14%

Smaltimento 2.667 2.078 1.404 -32%

TOTALE 8.577 4.685 3.640 -22%

I Rifiuti
Le attività aziendali principalmente 

coinvolte nella generazione di rifiuti 

sono quelle relative alla vinificazione, 

alla produzione agricola, all’officina 

(manutenzione di tutti i mezzi meccanici 

aziendali) e alle attività di ufficio.

La plastica di scarto, così come vetro e 

cartone, sono assimilabili ai rifiuti urbani 

del Comune di Montefano. Essi vengono 

raccolti e differenziati secondo le direttive 

dell’azienda partecipata del Comune che si 

occupa dello smaltimento di tali rifiuti.

Sono generati anche rifiuti speciali che, 

come da norme vigenti, una volta prodotti, 

vengono registrati su appositi registri, 

stoccati in magazzino e smaltiti, almeno 

una volta l’anno, da aziende specializzate 

nel trasporto e nello smaltimento.

È evidente un notevole incremento negli 

anni dei rifiuti destinati a recupero a fronte 

di un decremento dei rifiuti destinati a 

smaltimento.

COMPOSIZIONE PER DESTINAZIONE

2017

RECUPERO

SMALTIMENTO

38%

62%

2018

56%

44%

2019

61%

39%
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Il Valore generato
e distribuito

Come descritto nella nota metodologica, il 

bilancio di sostenibilità vuole rappresentare 

l’intera realtà Conti degli Azzoni, per questo 

motivo tutte le informazioni riportate in 

questo documento sono la sintesi dei dati 

dell’Azienda agraria degli Azzoni Avogadro 

Carradori s.s. società agricola e dell’Azienda 

Bio degli Azzoni s.s. società agricola.

Entrambe sono società di persone e come 

tali non hanno l’obbligo del deposito del 

bilancio d’esercizio, ma per una oculata 

gestione questo viene comunque redatto a 

sostegno delle decisioni aziendali da parte 

dei soci. Essendo entrambe società semplici 

i redditi sono tassati in capo ai soci.

In questa sede, per meglio rappresentare 

l’ammontare di ricchezza economica 

prodotta e distribuita tra gli stakeholder, si 

è deciso di aggregare i risultati economici 

di entrambe le società e di compensare le 

partite intrasocietarie tra le due, creando 

un unico prospetto.

Il risultato è che nel 2019 Conti degli Azzoni 

ha realizzato ricavi complessivi pari a circa 

3,6 milioni di euro (+100 mila euro rispetto 

al 2018).

I ricavi complessivi sono composti dai ricavi 
di vendita di vino, prodotti agricoli e altri 
prodotti venduti nel punto vendita aziendale 
(90%), da contributi AGEA-Agenzia 
per Erogazioni in Agricoltura stanziati 

dall’Unione Europea per la produzione 
agricola dei Paese della Comunità (7%) e 
per la parte residuale da ricavi di gestione 
extra caratteristica (3%).

IL VALORE AGGIUNTO

Sottraendo dai ricavi i costi operativi è sta-

to determinato il Valore Aggiunto Globale 

Lordo generato dall’Azienda nel 2019 che 

è pari a 1,7 milioni di euro (il 48% dei ricavi 

complessivi), e distribuito ai vari stakehol-

der come segue:

•	 Risorse Umane (66%): tale voce compren-

de ogni forma di remunerazione erogata a 

fronte dell’attività lavorativa svolta dai di-

pendenti, inclusi gli oneri di utilità sociale 

sostenuti dall’azienda, i pasti e soggiorni e 

la formazione.

•	 Soci (23%): rientrano in questa voce gli 

utili generati dall’azienda e distribuiti ai 

soci al lordo delle imposte personali.

•	 Finanziatori (0,2%): tale voce rappresenta 

la remunerazione del capitale di credito 

concesso da finanziatori terzi sottoforma 

di interessi passivi.

•	 Pubblica amministrazione (0,8%): am-

montare delle imposte dirette e indirette 

dovute agli Enti della Pubblica Ammini-

strazione.

2017 2018 2019

TREND RICAVI COMPLESSIVI

3.424.371

3.473.243

3.573.405

2017 2018 2019

Ricavi complessivi 3.433.780 3.473.576 3.579.524 

Costi operativi (1.806.367) (1.733.661) (1.850.685)

VALORE AGGIUNTO CREATO 1.627.413 1.739.914 1.728.839

Remunerazione delle risorse umane (1.105.052) (1.153.455) (1.141.491)

Remunerazione dei soci (278.711) (381.059) (405.039)

Remunerazione dei finanziatori (7.409) (11.138) (4.186)

Remunerazione della pubblica amministrazione (12.453) (8.026) (10.176)

Investimenti per la comunità (14.040) - -

VALORE AGGIUNTO DISTRIBUITO 1.417.665 1.553.678 1.560.893 

VALORE AGGIUNTO TRATTENUTO IN AZIENDA 209.748 186.236 167.947

RISORSE
UMANE

66%

TRATTENUTO
IN AZIENDA

10%

PUBBLICA
AMMINISTR.

0,8%

FINANZIATORI
0,2%

SOCI
23%

VALORE AGGIUNTO
48%

COSTI OPERATIVI
52%
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Progetti Futuri

EMPLOYER BRANDING
Un ambiente di lavoro positivo genera vantaggi in termini di soddisfazione delle persone 
che ci lavorano, di produttività e di profittabilità.
Consapevole di ciò, nel 2020, Conti degli Azzoni attiverà un progetto sul miglioramento del 
clima aziendale che coinvolgerà proprietà e dipendenti.
Il progetto si articolerà attraverso 4 fasi:
•	 L’analisi dell’ambiente di lavoro attraverso interviste e questionari alla proprietà e ai 

dipendenti.
•	 L’organizzazione dove verrà individuata una valida EVP (Employer Value Proposition), la 

misurato economicamente il vantaggio competitivo della strategia, creata un’esperienza 
di impiego.

•	 L’attivazione in cui verranno messe in pratica le attività concordate nella fase precedente 
coinvolgendo gli stakeholder per intervenire nelle aree critiche emerse.

•	 La comunicazione avrà come obiettivo quello di migliorare e strutturare i processi di 
comunicazione interna tra dirigenza, management e dipendenti.

CONVERSIONE A BIOLOGICO
L’azienda continuerà il percorso di conversione delle superfici convenzionali a conduzione 
biologica.

PROMOZIONE DELLA SOSTENIBILITÀ
Conti degli Azzoni continuerà il suo percorso di promozione e sensibilizzazione sui temi 
della sostenibilità soprattutto nel settore agroalimentare e vitivinicolo attraverso la 
partecipazione ad iniziative ed eventi organizzati sia a livello regionale che nazionale.

FORMAZIONE ATTIVA
L’azienda continuerà il percorso sull’innovatività dell’approccio alla formazione e 
addestramento dei dipendenti, che prevede il passaggio da una modalità passiva di 
ascolto da parte del lavoratore, ad una più attiva in cui è chiamato ad esprimere una propria 
opinione sui temi trattati e fornire suggerimenti per il miglioramento. Conti degli Azzoni 
ha infatti dimostrato che attraverso questo nuovo approccio le persone si sentono più 
coinvolte e valorizzate, a beneficio sia dell’organizzazione che del clima interno, per questo 
motivo vuole rafforzare tale attività negli anni futuri.



La tua opinione
Ricevere impressioni e giudizi da parte di un numero elevato di soggetti interessati al 
miglioramento della nostra gestione è per noi importante. Invitiamo pertanto tutti i lettori 
a presentare osservazioni, suggerimenti e domande sia sul documento che sull’attività 
realizzata da Conti degli Azzoni.

Tutte le indicazioni che ci perverranno ci saranno molto utili per migliorarci e per questo vi 
ringraziamo fin d’ora.

Di seguito sono indicati i riferimenti da utilizzare per le vostre comunicazioni:

Azienda Agraria degli Azzoni Avogadro Carradori s.s. soc. agr.
Corso Carradori, 13 - 62010 Montefano (MC)
sustainability@degliazzoni.it - www.degliazzoni.it

Vi ringraziamo molto per averci dedicato il vostro tempo e restiamo in attesa di indicazioni 
da parte vostra.
È possibile scaricare il Bilancio di Sostenibilità 2019 dal sito web aziendale.

SUPPORTO METODOLOGICO

Network Advisory Srl

www.networkadvisory.eu

SUPPORTO TECNICO IMPRONTA CARBONICA E BIOPASS

Studio Agronomico Sata

www.agronomisata.it

PROGETTO GRAFICO E IMPAGINAZIONE

Dream Advertising s.n.c.

www.dreamadv.it

PROGETTO DI COMUNICAZIONE

MultiMedia Srl

www.multimediamilano.it

STAMPA

Pigini Group Printing Division

www.piginigroup.com



CONTI DEGLI AZZONI
www.degliazzoni.it


